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naili trac& un nuovQ regolamento e cambiò CQ~~ comprende ancma : un fluriere, due 
quasi totalmente il personale e gli attrezzi, C&pi “quadra e 13 Posmipjeri trutti furniti di 
ritmett,endQ così il G~rpo SY nuove basi di p.U , div,sa e di equiipaggiaments. 
salda efficienza. Più tardi il Corpo venme as- 1 [La dot’azisne di mateurkle in wnsegma B 
sorbito dallia M.V.S.N., ed attuglmente, can I costituita da : 1 autopompa Fiat 503, due 
perslonale esclusivaJmente com:Iosto di militi, ’ pompe a mianu, ua caraQ attrezzi, metri 600 A’bbiamo dIetto Ieri d&e Qri,giai e tialk 

svilitiPIpo c’he ia pQchi anni ha plress a Beer, 
game il GoalpQ dei Volontari Pompieri, ac, 
ceanarndo amcih)e all,a straldla c:he ancQlra gl 
restere:bbe a com,piere ,pelr mettersi vera, 
mente ail,l’adtezz:a dei teanlpi nuovi. 

V,eidilamo oira un ps’ ~uel~lo che si è fatltc 
in PlrQvmcia par opganinzare 1’ianpQrtamt~ 
sawizio dei oo&etti vigjli del tuoco. Ed in 
cominkmo dalla cittladina che sta alle pQlrtc 
di BergamQ : AJzamo Lomibasdo : 

Ad Alzano Lombardo 
11 Corpo dei Pwpieri volontari di Alza, 

no Lomib arido venne costituito nell’ammc 
11~905, e venne al,lora dotato di urna Fpa 
a mano e di altro mateu9ale irweate al Oa-- 
po stesso. 
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&tu.almante esso 6 com,posto d.i 27 per- 
some e cio& : del Cbpna!ndante silg. Gritti 
F~*amcesco, amziamo ed e@~wto mrpiew, 
dhe B alla testa del Corpo sip1 dalla sua co- 
stituzione, dlea Vicst Comamdante sig. Brtm~ 
blati VittoaiO, di qualttro, graduati, di diciaa- 
nove pQ~rn~&-i e di due alilievi : inbltre assi- 
st~nu il Gorl~o uin ingegnere ed un @etto- 
re, nelle persome dlei Sigg. Gamdolfi iwg. 
ViwceazQ e Paglia GuidQ. Il personale di- 
<peade Im gam parte dalle cartiere Paolo Pi- 
gna d,: .AdzanQ ed è quindi all’wcsarenza fa- 
cilimeat’e reperibile. Fa parte inoltfre del 
Go(ripQ PQtmlplieri una squadra della M.V.S.N. 
14.a Legiome (( ,La Gasibaldiaa )). 
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L’attualIe dotazione di matsriale com]pren- 
de un’autopompa Fi’at-Tamimi del;la psrtata 
di litr; 1800 al minuto, una pompa a mano, 
runa lettiga a mano, oltse m1ll.e unetri di tu- 
bazione e tutto il necessario corredo per il 
servizio di estim&me imcaldi, par i’l se’rvi- 
zio d: ambulamza e pw gli altii sevizi di 
soccolrso uhe il @uyx è pwe tenuto a di- 
simipegnase. ni 

LI- Il GorJQ ha una sua caserma 

di neclessilt& la sirena da l’allarme e ciasaun 
pstmipiere si ,porta immediatameate nel luo- 
glo di riulnione. Agli effetti ecansunici il Fum- 
pere essendQ anche operaio riceve com- 
penso sQlQ allosahè è tenuto 4 prestare la 
sua Qpera fuori dell’orarioI di lavoro e que- 
sto non solo in caso d’incend:o, ena altresì 
pes i servizi di vigilanza nei borali di pab- 
biim spettacQ!o, per le esercitazioa; prolfes- 
sioasli che vengono fatte Qgni domekca 
mattina e per gli akri eveatlWuii Servizi che 
ve,ngQnQ al Corpo demarrdati. 

.L’wg,aaizzazione del serviziQ ci sembra 
sotto tutti Ii punti di vista veramente buona, 
imiptromtata a qyello sgiirito di ipraticbtà che 
solitamenlte cafrattesizza le Xziative delle 
Società industriali, essa risponda piemaunen- I 
te aldo scopo, e siteniamu ahe i paesi vileimi 
debbans essere g!rati alla Società Ben.gnQ 
0res!pi per I’istitutione di un servizio che 
ris;psmde ad ekfattive esirgemze laicali. 

A Dalmine 

di tubIi di canalpe da mm. 70 e 50, e da tut- 
ti gli attrezzi necessairi all’efificienza del 
serhizia. 

Il ~Goyo ha la sua sede ;n due comodi 
ip-$ìli di proprietà del Comune, che ha 
puse unesss a disposizioine un magazzimu 
per ii ricoveao del materiale. Un regola- 
mentio inte,rnQ disciplina l’attkità cile] Cor- 
au0. 

La zona normalmente servista co,mpremds 
&tti i Comuni del .Mandamem$o d: Roma- 
no, tittavia il &yQ disimlpe,gma numerosi 
se;rvizi di soccorso anche fiuori dei mfiini 
del Mand~armeJTtQ. 

Esso ha avuto oocasione, in diversi sini- 
sfa: di nQteVQle i!mportanza, di distin’gntersi 
per 19 LLl _ 3 per la cQmpetemz,a dimostrata, 
ed il Sotbocomandante e,d URI Caposquadra 
si meritascmo, per atti di valsre empiuti, 
si~ettivamcnte una mefdaglia di bmza ed 
urna d’ar,genlho al valore civ% : valda um 
plausa ai valQ#Wsi clhe wmcwsefr0 8 faa maig- 
giormente stimare l’onorata divisa del PQ~- 
pIeneo 

Iaig. PIIETIRIO RAGIANONI. 

il servizio r’s;;onde encomiabilmente a! com- 
pito affidatsgli. 

Il personale addetto al Corpo corni-Irende 
un Comar&nte cl;2 è i’l sig. B,ui Giulio, un 
Vice Comandante si,g. Po:J1oniol CarlIo, un As- 
sistente sig. Casalri Agostimo addetto al setr- 
vizIo di Croce Rossa, un Ca,po-sql:ladrar, srt- 
te militi effettivi e parecchi allievi. 

rPioslsieide in dotazione una auuoFQ(m- 
pla Fiat-Talmini, una aiutqFs’mlFa Tamini, 
circa mille metri di tu:baz,ioae ed il c,orredo 
necessario per il personale e per le macchi- 
ne. 11 materiale è quindi efficiente e non du- 
!bitiauQ che esso sita affidato in bluone anani. 
Il an$o Qltrechlè nei1 tarritoniu del Comune 
moilige la sua attività anche nei CQmunI fa- 
centi parte del,l’ex-Mamdlam~e.n8tQ di Marti- 
nengQ. 

A Romano Lombardo 
IJ ar,ploi pOan,pieri VQlQmtari di Romans 

$ un Conpo VeteoamQ, basti d,rc c;he il Co- 
mandamte sig. De Agostini, IAmtoniu ap,par- 
tiene al Corpo da più di tremt’amni ed il 
,SQttQcQmamd:amte dla quaranta ; l’organico d’el 

Segno foriero di malattia.‘ 
E’ un sintomo sempre impressionnante 

quello di mettersi a tavola senza appetito. 
uello, 

8 
come suo1 dirsi, di mangiare svcqliati. 

iò avviene generalmente in tutti q-li afl’alicati 
fisici e morali, in tutti i depr&, in tu?ti i 
debilitati percllè allorchb lo stomaco t’ ahii- 
cato, non esercita piCI alcun ricarill,io, il san:!w 
non vi circola piU copioso cd k 410r2 1~1~~~ ïi,:iìe 
cura terapeutica occorre far ricorbo alli> PIL- 
LOLE PINK, notevole tonico dello ~t~~rrl,~co, 
rigeneratore potente del sangue, accelcr~itore 
delle forze nervose. 

Le PILOLE PINK per il nuovo sayue 
che ingenerano, attivano le secrezioni dello 
stomaco. risve#ano l’appetito, regolarizzano le 
funzioni digestive 

Da lungo tempo il Signor Domerlico Del 
Vecchio di via Fabbri 19, Milano, soffriva 
d’inappetenza, ma dopo aver fatto una cura di 
PILLOLE PIPJK si 4 pressochè completa- 
mente ristabilito. 

a Da diverso tem o sofprivo di mali di sto- 
maco e di cattive B igestioni, scrive il Signor 
Del Vecchio. ma da quando ho fatto ricorso 
alle PILLOLE PPNK, mi sento assai bene, 
ed i miei malesseri si sono dissipati. D 

Contro tutte le affezioni in diwndenza dall’ 
!Per il GorpQ dei PQmpieri dielle Officine 

M’wcan&e di Da,lrmine, dovwnmo rijpetere 
qiuamto fu gi& detto peu- il Curpo cielila SQcie- 
tà C,respi ; anche pelr Dalmime l’attività an- 
zidhiè restrimgersi al solo sta$ilimentQ si 
estemde ail CQmulnc, ,dhe in parte nQtevQle è 
di rprolprieth della Sosieti%, ed ai plaesi vicini 
ia cs’llaburazioae cK)n i Panqpiiesi di Berga- 
3lQ. 

I,i Corpo & il più numleross della Psovia- 
cia ; ad essQ appartenlgoms 45 persone e 
cio& : iJ Golmamdaate si,g. IPiccarrd; Antonio, 
i;I Vioe-!Gomandant,e sig. Montorfano, quat- 
bro padw,ati e trentanove polmp’ie8ri, ciascw- 
no de,i qlu,ali FQssiede oltre alla divisa d,i fa- 
tica anche quella di parata. La dotazione dl 
material,e con-rpsemde f.ra 1”altro un’autulpsm- 
pa Be,rgQmi e urna prnpa a mano. 

Osserviamo che i servizi prestati fuori 
dello st,aibilimemto sonQ gratuiti e che per i 
servizi di Grate Rassa provved’e la beme- 
me,rita As~oc~aziune Volomtaria di BeffgamQ. 
Il Corpo si esercita settiimalnalmente aila da- 
c-nemica. 

impoverimento del sangue o hall’ indeboli- 
mento dei nervi quali l’anemia, la nevrastenia 
l’esaurimento nervoso, i mali di stomaco, di 
testa, le-PILLOLE PINK sono un remedio 
di grande efficacia. 

alla Scuola d’ Agricoltura ” G, Cantoni ,, 
Treviglio, 14 marzo. 

a Pradalunga 
Pradalunga, 14 marzo. t 

‘PsessQ la nQstr,a Scuola Agraria ih,a avuto 
luago un CorsQ di frutticoltura,. tenutQ in sei 
riunioni dlomemiaalli, pelr la durata csmjples- 
sivIa di cir,c,a tre ore ciascuno. L’ insegna- 
mento è stato imp#artito dal prof. C. Passe- 
sini, vice-ldkettore dellla Scuola, seguendo 
un concetto tmrico ,pratlco consentito dalla 
dispomib\ilit& dii buQn materiale didattico e 
d#alla pssibilità di esercitazioni veramente 
prlatiche nel fsutteto. Infatti, a complelmentQ 
di ogni lezione teorica, seguiva subito la vi- 
sita al frutteto per osservare l’applicazlione 
cQncretaJ dell’inse,gnamento i~rrqartito. Gli al- _ . 

/ A plrQ’posrito delle riIcerche di P. Gablriefli 
Capville, di cui vi hQ soritto alcuni giorni 
,fa, non vi ho fatto cenmo della psim,a sco- 
rparta dii una fonte ahe dovette essere scar- 
tata per la su% m,ag,giQre lontananza e cow- 
seguente maggiure qesa di srfruttaments. 

Sarebbe però op,portunu che qualche pni- 
vato avesse ad interessa,rsi anche di questa 
sorgente, che, per la grande quantità d’ac- 
qua, -potreb,be benissimo dare una forza di 
acqua che, aplplicata a qpalche industlria, re- 
clhereb,be do,pgio vantaggio a questa buQna 
po,pQlazione. 

Ald esempio : perch& non si pot?e;b;be 

lievi poterQnQ cQsì rendersi esatto comto dei creare I’impiianto di una sega, di un mu- 

prQble,mi che &u,ardaao le modalità dell’im- lino Q di und filanda, uhe ,potretiblero dqar la- 

pianto, della conci,mlazione, della pQtatusa e voro a tanta gente ora costretta ad em@“&- 

della lotta cQntro le malattie ecc. re 3 Qualche b#ravQ in&usWiala, leggendo 

IS1 mumerQ considerevsle dei freiquentanfii, 
que&tQ articoletts, dsvrebbe pensare a sfrut- 

solpratutto, sta 8 dimXtlrare l’ottiima riuscita 
tare 1’ Qper,a dli questa gente, ricavandone 
vantaggio peir se e n-on l,asciam!dQ sfug$gire 

del C&-so che, iniziato cQn 910 allkvi circa, ui domQ che Ia nat;ura ci Qffre. 
& finito con un aumento degli alilievi stessi 
provenienti in buom numero anche dai CO- 

Saremo esauditi‘? 

musi vicinistrIi. ~RRIGNAN0, 13. - SoZennl fw&ri per Fa- 

Ancora degli assaggi di un rabdomante 
Le Pillole Pi 
Regeneratore del sangue, tonico dei nervi 
Si vendono in tutte le farmacie : L. 5,511 In sra- 

tola; L. 30 le 6 scatole, franco. DepoSitu gene- 
rale : Pillole Pink, via SteIvio, 48, hIllano (1128). 

LA CRAVATTA 

LA CAMICIA 

per chi sa vestir bene 

La direzione ddlo stabilimentQ 8 mezzo 
del dott. C,iro Presso, provvede a tutte le 
vaaie esi@mze dle,l Corpo stesss, sia di ca- 
rattere economicQ Che QrgaaizzatilvQ. Circa 
il funziona.mentQ, cwd:amo dQvesQSQ b,ipete- 
,re per iil Corpo dIei Fompieri di Dalimine, il 
medesimo lusSintghieho apryezzamlea?tQ, gia 
espress.Q per il C4orrlp di Cre#s(pi ; anzi sta- 
remmo per dke che se in provimcia esistes- 
seirQ oyyytuaamente dismiibuiti una ventina 
d’ sta,bilimenti coane Da!mTme e Crespi, i GO- 
muni potrebbero do,nmire sonai tiranqtiiil(li e 
Ie C~rnpaglnIe di Assiourazkae pure. 

Ci duole di doves essese- costrretti pyr 

t’eriale. viseme cQl&ocatQ, e dove um picrcihettl 
di guardia rke;ve le chiamate e psovmed, 
cQm promt,ezza alla fsrunazione del,la squadr 
par la par’teaza d’irxendio. 

Il Goqx~ digremde ed è mantmu.tQ da UI 
CQmsoffziQ fra Cknyi ed ;ndus@ial9 di Al 
zamo e della zona nQsmal,mente servita, che 
iompremd~e @Ii umdici comuni facenti partt 
del marndqmentu e parecclhi altri vicini. 

Pres’*demte del Ckwwrzio 6 l.‘e@egio PQ 
desta dl Al,zanQ. 

Il Golqplo, che ha ormai 2~5 amni di amzia 
nita ,p0mip?mistica, ha avuto duramte quest( 
periQldQ occasiane ai prestare la sua oipelr: 
pve7ios.a in diverse Iluttsose ciscktanze eic 
in rartirslare durante il d!isastrQ del Glene 
;li ir$austa memorTa; ha avutQ inQIt,re a rat 
:avliere emcouni ed allQri ia dive,rsi conaor 
si regionali, nazionali ed iintermaz’omali, a 
yuali ha costantemente partecipato duiralnt< 
1 suo vemticimq~uennio di vita. 

Mi 6 Bradito dichiarare nei tiguardi d,el 
Zorpo dlei PompIieri VQlQntlari di AlzIano, 
3-x e,saminamdo, sulla scorta dei dati in mie 
nani, l’oqgaaizzazione del Corpo, la sua ba. 
;e acaaomica, la natura d,ei servizi presta. 
i, ha &psrtato il conviaci~meento che me&c 
iifficilanemte si p@reb$e fare. 

A Crespi d’Adda 
Il Coppo p’ompieri Vsilocntasi detla S. A. 

31eail~Q Cheapi di Crespi d’Adda, è um 
=bh,po privato, e pv;b fas mersavilglia di tro- 
rab,lQ imclluss nella prima categwa, ma la 
rffic,iemza di esso, la dota,zione di materiale 
;dr li1 faMa che, c$tre che nell’interno dlello 

stabilimento e nel paese di Crespi, esiso 
svQl:ge Ia sua Qpera di soccorsu andhe nei 
Ckxnumi vicini, ve lo fammo incladese. 

L’Qrganica del Gor,puF cQ;mprende CQm- 
plessilvamente 24 persame e cio& : 111 CO- 
m and an t’e sig. Dlomm a G ks elppe, dlue C aipi - 
S,Q a,dra, u,n Vice~~~aw+qnraidra, n. 12 hm- 
piesi Q R. 8 allievi, t!utti addletti allu stabili- 
m,en to. 

Il Corpo, creata per la salvaiguardia dIello 
stab%memtQ, dipende dall’Ufflc;iQ Tecnico 
deIla Ditta, cfhe pwvvede a!I,a sceilta del pw- 
somale, &l’alcqyisto ed alla mamatemziome del 
mat,eriale, dla fornitusa delle d,%se ed 8 
butto q\uamta piub wc43rrwe al wrvizio. 

IS material,e im dotazione al &rpa CQm- 
prende : 

1 Autopompa Tannini avente Ia portata di 
litri 2.0106 al minats pfimu, 3 pomipe a 
braccia, 1 lettiga a mano, 2 kwelle smon- 
tabili, 200 m. di tulbi di aanaqa d’a mm. 70, 
800 metri di tubi di canalpIa da mm’. 50, 1’50 
metri di tubi di canalpa da mm. 40 e tut- 
tQ il relativo arredo per estimziQ!ne ticemdi 
à pi ill servizio di ambulanza. 

Skcome il persomale dilpende come già si 
B dettQ dallo stabilimentlo, i,l CorJXJ pori 

milllti in servkio permameate; in? caso 

CACURRI 
Via XX Settembre 1 

Telefono 20-69 

Societ8 Anon, Teatri e Cinema- Bergamo 
Capitale Sociale L. 1.000.000 

1 Silglnolri Az:oaisti sono Convccati lia Asse(m- 
bdea tiinaria in gr$ma convocazione per dome,. 
nica 30 cori. alle1 ore 10, eld o:cor.er,do iri. se- 
conidia ccnnwocwione per Domerka 13 ap:i,le p, 
V. alile c+re 10 nei Icali Sociali alla Rotonda1 dei 
Midle, per delIib#erare sul seguente 

ORDJNE DEL GIORNO 
1. Rekuione de1 ConkgIio e Ra,pporto dei Sin- 

daci, 

Un *articobare rinigraziamento va fatto al dre Anfwio Lanzeni. - Rkco~~end@ giovadì u” 
D‘frettoie della Cstted.ra Ambulante d’Agri- mese dalla morte di Padre Antonio, t,n parra:ch a 
coltura di Bengauno, prof. dott. E. Blrwgi, si cele,brarono soilenni esequie p@r I’anim del 

che presente il 2 febbraio p. lp. all’inaWu- gicwww eroJ;co cadutol ger la Fe&. Al rito so- 

r,aziome del Corso concesse a favore degli 
l,enne aasisterva un’a fituuxana di po@o ckvoto c ’ 2. Biilaccio al1 31 dicembrre 1929 (VIII) e delibere _ _ 

albievi anigliori attrezzi di irutticoltusa e un 
mesto. Mollte le! Sante Ccymunion1 dl sufkatgj~. relative. 

_ . . . . JMl’ese~rn@o~ dl quw&o pianiaa della Fede e 3. ~kdOIle dd tre Sia%ci eff&tiavi 8 due sup- . _ 
dd’a c:Vtrità, solrgano a&re anime co:.la vocazione ! p.ectl. 
dj lavorare con s!ancio jn,dmlto per la redvn- 4* varie. 
zione de,i piomeri infedeli. Padre Antcnh cadde :on- I Le azioni cforvranno essere depositate presso la 
tan,o dal p’roptri cari, lIla lo Epiritoi SLlo è al119 Sede So~ri&e ovvero preso la s,p:ttAj]e Banca 

IpPoprt-ia fa.m:~gJia, ocrl pae+se che gli Pu tanto Icaro. Mutua PolpIare; almeJlo tre g:crai, liberi prima 
dell’Assemiblea. 

Muore a 124 anni 
FILADUJFIIA, il& - E’ morto a 12 

amai il cq$tamQ James Smitih, che era qn 
po~olsrissi~mo. NatQ h Iag,hilterr,a il 14 2 
prile 1,806, aveva em,@ato da giovane ne 
gli Stati Uniti. Aveva paatecipatQ a q!uattr 
guerre, di cui I’ieVWaVa con OIJgQtgliQ nt 
merosi elpisodi. I%matolre aocanitQ, noa ft 
malva menQ di 30 sig,ari a\l gioras, cQSì ch 
pQche pesslone r&hrdanQ di averlo vktu SeG 
za l’immancabile sig,ars tira le lSalbjbsa. Er 
anche ‘um fQrtissi,mQ b:vito,re (( :B(evlo 0g'1 
v&ta che ho sete, - di’aeva sc&dendQ 
vecclhis oapitana~ - e bevi vitno vecclhio 
gemeroso )), Consewava urna pemfetta luci 
dità di mente ed era abbastanza agile. L 
unatticna si alzava di buomkbra e faceva IZm 
ghe piassaggiate tuutti i giorni. Mangiava u 
311 sola vQ)lta, nel poiine~rlg@o. La Silla oom 
versaziome esa piacevoke e im8teressantiss+ianla 

CEINATE, 14. - SS. Esercizi Spirituali. - B~,amo, 13 Marzo 1930. 
LC Suase d)e,l S. cBa,mlbino Gesù di Cenate ter- , Il Consiglio d’ilmmizisfrazione. 

mancamza di precise notizie, a maatenere rn 
limiti mQlti ristretti, la nsstra relazione cir- 
ca ill benemerito Go~po Poanpk’i VQlQntarl 
di Gazzamiga. 

Cme quello di Alzano, a cui per diversi 
pumti di vista questo C’op,po piub assimila:rsi, 
andhe id Cosio Poimipieri di Gazsan,ga è 
sQstQ meldiamte 1’accQrdo di urna ptrivata SO- 
eieta, in questQ caso trattasi dlella S. A. Co- 
tsnificio Valle Seriana, colle AutQisità locali. 

L’Q,rganics dlel CQhpo cQmi;remde fra gra- 
duati e militi circa una ventina di persone 
csnvenientemente equipai:giate. 

Il rna*teriale in dQtazione è sistemato ia 
una aplyosita caserma e *consiste im una me- 
‘opompa, diue pQlmpe a mamo, &autQa,mbu- 
amza Gd il relativo cslrrcdo. 

(Circa l’Qrganizziazione dtell,e partenze cre- 
diamo che quamtQ & stats detto pes Alzano, 
ww salvo Irevi variamti, ben’e adattarsi 
amche a Gazzaniga. Il Gor,~o, oltlre’cth& nel 
territQriQ deI C&mnJne di Ga.zzami@a, svolge 
la sua attivitti anchle mell’ambito- dei Comw- 
ni vicimi. 

DQbibiamQ anzi ricord,are che nel 1928, in 

buon numero di piante Qa distrilbuire a Prez- 
zQ Selm$at8uitQ : ha iaoltre offerto 25 posti 
gratuiti pelr una gita ai Vesona per visitarvi, 
nei dintorni, alcuni fra i pliù noti frWteti 
italiani. 

Risultati concreti ha an,che sortito il COS- 
su in quantio una quindicina di allievi si so- 
ho i!m,pegnati a piantare un frutteto usufruen- 
do delle pislntin,e concesse dalla Cattsldra a 
lprezzQ di favore, obbligandosi a seguire nel- 
E’kxtpianto tutte ;c noume tecniche c,le ~1 
posto, dopo opportuni sopraluQgh,i, verranno 
dettate dai tecnici della ScwQla e delia Cat- 
tedra. 

Pelrchè i11 Corso lasciasse larga traccia 
nella mente degli allievi, ad o,gnuno di essi 
venne distri,buitQ, in dispenSe, un largo rias- 
sunto delle IezIuni. Gli allievi sono stati 
inioltre cQnvQcati fin d’sca, ,per il 15 niugn’o e 
per il 14 settembre p. v. affine di vedere 
le operazioni e le cure culturali estive e rer 
seguire, a compllemlento d,i qu,anto venne in- 
segnato, lo sviluppo delle piamte. 

1La Dkeziome della Scluola Industriale, h- 
sinlgata e incora,ggiata dal pieno wccesso 
dell’iaiziativa, s,i ripromette, per l’avvenilre, 
di tenere. sempse d’,accQrdQ Can la Catteldra 
&mbulante d’Agricoltura, arbitri Corsi SU ar- 
Igomenti vari onde portare, con lez,ioni teo- 
riohe ed immediate dimostrazioni pratiche, il 
prQprio csntrilbuto ali’ incrementQ dell’ agri- 
ca’ltur3a della ZOIM. 

Domenka 9 curr. p. p. eblbe lwg~, curi 
l’ultima lezione, la ce,rianotni,a di chiusura 
del Cwso. Gli allievi, con gentile pensiiePo, 
vollero test?nQni~are al spruif. :PaLsserini la IQ- 
ro’ viva gratitudine presentamdQgli, &po bre- 
vi ,parlaje del direttsre sull’~p,p+ortunità e buQ- 
na riuscita del Corso, una pergamena di fine 
miniatlur,a e dli pretto stile agireste pQstante 
la firma dei cents allievi. 

PONTE S. PIETRO, 14. - Per fa propriefif . 
Mica del BremSo. - Semjpre per id ldevolle in- : f Primario Dormosifilogrnfo doll’ Ospcd. Maggiore i 
teres:aimcntol della Cattedra amklante di agri- : 
calbu~ra di Ponte S. PieQro B Pr icniziatiw pa- : Riceve GIORNI FERIALI 15-17 ! 
so~cak deiI suo diseitture, sjg,nor dottor Gui&o i VIA DISI ~liL1&~13 (VIC OO HII'AsIIo) 5 

Mar.0 To:s,i, i{ R. Stabilimento iKiogenil:o di BI’* 3 BERGAMO - Telefono 8-17 c 
: 

&a ha fatto inmilo aaciotra ieri di, 2O.W avannotti ’ 0 I....................,................”....”................ 

---.-- 

La carestia in Russia 
&fmitazioni nel consumo della carne 

VIENiN&, * 13. - La temr ib ile delfioem z: 
di generi aliunmtari in Rkssia è stata ne& 
ultimi giorni ancora arggravata dklla qiuasj 
totale sospens8iQnje degli arrivi di carme dial. 
le cawpiafgme all’e città. 1~1 CornimiwarrilcE del 
PKJpQlQ per gli approw~giQmarmeUlti ha in- 
viato una +rcdare teley-afllcra a tutte le 
prklcipali aIutoai& fioends preseate ia Fa- 
vissi,mo p&,colo che dIesiva dalila mancanza 
di carme nei clewtri industriali e premdendo 
nello stesso tem$30 misure per Ia massma 
lianitazilocne del consumo mel~Be campaie. Si 
è perb cQnstatatQ c!hle la rnsggiw plmte del- 
le autorità pawiaciale non vruol saiperne di 
cedere alle cittg i quantitativi di canne di 
wi diywmigono, ooal la motivaziwe ohe an- 
che i distretti meie;liQ fonniti non hanms PW 
Fure quel,lQ che 1~0 abbisoma. 

db molta Fario\, che SCXQ s&ti gettati pane a na d 
de!da diga de1 Ccltonificio Lielg’.ees, parte a Brknlo e 
parte alla stazione di Bsembi~lla in Valle Bxm- 
bam. 

~...........~.....~.~....~.~~~.~~...~.‘.....~..~.....~~~..~. 
CURA PER EMORROIDI 12‘ i 

L’irritazione delle emorroidi fa impazzire. Ot- 5 
temete un immediato sollievo, applicando l’un- : II Prof, Ii IiAS .“. . . 
gue:nto Foster. Sian’o Ie Semwroidi int’erne od i 
esterne questo rimedio antisettico verrà incontro 3 Medico Primario de!l’ Ospedale Maggiore 
al v&t& bisogno. Gua&ce anche l’eczema, la 5 
psoriasi e le altre affezioni pruriginose della : 

Riceve tutti i giorni ore 11-12 e 14-16 i 

p&e. Qvunque: L. 7,-. Deg. Gen. C. Giungo, : BERGAMO - Yia XX Settembre 23 - Tci, 13-97 1 

u’fl incendii, scoppiato nel vioino ,paese di Ver- 
torva, un pompi’ere di Gazzaniga periva nel- 
I’qper’a di swc~rso : & un )llW’Q 1aW.W ch: 
si & aggiunto alla corona glorio% degli ero1 
del fuoco. 

Per finiire : il Corpo iè set@ da um Cr;zsl: 
glio dicettivs il cui P,reslildente sig. Peranl 
che era anche Comandante del CorQs, 6 
mWto 1Q scorsb amno. Attualmente il CiOrpO 
attraversa una; leggera crisi di assest’amento, 
da cui prests uscirà temprato 8 nusve lotte 
ed a nuovi akri. 

A Mar tinengo 
II ’ &r,pu Pompieri di Martiaen,gQ venne 

aiorganizzato dQpo la auerra per iaiziativa 
della locale societa sportivIa u Forza e CO- 
stanza D, che d’intesa colle Autorità Comu- 

Milano (IOSY. 

F RATÉLLI a 00TTORl 1 1 
Dott. GUIDO E I I ‘Magazzini Generali 

delle Cliniche di Oerliiio t i 
Chirurgo Slxcialista fiaQattic \ 

delle Cliniche di Vienna della 

SocIela Immoblllare Induslslale Berwmasca 
gestiti dalla 

SOCIETA' RIUNITE TRASPORTI 
gih SALA-BENIN1 

Via A. NxaJ 19 - Tel. N. 26 , 

61 Appendice dell’ ECO DI BERGAMO 
- 1n ciaque anni w cal.l&rtiar piub wbì:e peflma di pe&o conto r@uignaw alquanto a fitta soitto la wrv+@knza di \&na&etta, &i;amato tra l’agente 6 il su0 c-dice, oormle un pit-k+ 

. qu&ch~ mutZment0. lc~~iQ, ahe arvu?ebbe jX’t?kito Uhituder la wmma il ROSSO, ma la sua prudexv& gli con&$iò di nieq ~Wnen!d~ soitto il ,bra&o una @rtella Yus- 

I, 0 
IDatrnauci in quei tre @orni avWa danl%?fata 

S C 0 N 0 S C I U T 0 vati di continui 

dia wsafwte del 8~~1 s+udiio, ,ma non si (plotevm non rive!are il luogo ave ella erra nas~;ro&a. D’al- ta. 
seirio zelo e attenzione ; Laffaux, wwmCbl0 osw- W$W dtrimenti, peachè, fino al giiolrno in cai la trcinde Giownni non temtò di sa,perlu. Sem re- ICWO vigilò tuti? i suoi att- ; vilde il muc- 

r&nabtbe &e awwa lawrato fduma non fcWe tolta’im~ent~ riumi4a, Darna,ud do- , ticenza, senzyt -petti eseguiva butiti, gl$ ordini chicm di blilg,liet;ti da mile fi.ancihi davanti a Dar- 
Proprietà letteraria Romanzo di JEAN BONNERY Riproduzione vietata mn molta assi,d&it& alli!‘orpera di contra.ffazione. WWi Simud~e il jxrsona&gio di Be,rtin. r&viuti. k~u# ~mpat&biJe. 1 ibiglietti r:uniti, legati, fo~~~~- 

- L%o: domato - disse Claudia ridendo in 1 due uomini continuarono la loro operai ra- ‘LI 20 dkambre la btuna deil Ige;ner&y B)ertin xomo una m,aasa non molltol vo’1ulmino=, dm fé 
siilenzio. ipiidamente e pruldenteImcnte. Chuldia dava ordini era interramente liqu,idat@, e il ptriunonio d,i Chia- ti il uu,i swsore potema upiu~glias~ qlulella di 

- Da questa sera, D~ITWU& wmincia la vita - Buona notte, dunquei. DOUZWI? eemo - Sì, m:a non climea,ti~hi iZ mio aiuto. rminuti e pwcisi. La gia’ca, cih’elgilb tratt’eneiva c~jn Ta più che a metà. dm Ivcorl,ai di 300 pagine. Ejslp!ure cJ’eiranol là piil 
comune con noi ; m,i spiego ; sonoi criwlW.0 a non Ile natie oipwazioai. . - Non, lo dimenticiherò. 
lasciarla un istanlte. D’altromde iirvsemo inskme Il dmni al mattina, C,latiio and?) a trcjvW0 

tutti geli sforzi dalla sua volontà, @i facava bril- - Fra una se:tirmaina - di&%rb Cilaudio quel- di due milioni. Laffaux ansava, e le cw d’i 

molte rose da cmiwe, moite opwazioai ti in- Darnati neq!a sua camma. 
c--l La mia parte nella diwisione deve; esseTe Sare glli occhi e talvdta tramare le ,nxani. Ogni aa sera - aara flnito tutto. slow, e,normi, trema,vano quasi felbbtri!mzc’*r s 

~g;iustamemte miaggiore ci! guelfa di Mazzeo e del gimo, 
- La nosb% prilm.a c?t%a dm’wswe @icam~- Rm 

ogni ora em0 un pu0gr*es60, un passo Jn Pomi0 al suo sJguardo si, leggeva uJz’w+c!~~ 
traprend$@:e, per uni, è necerssaricr la nostra p’r* Darnaud apprcwb con un cenno bui ca,, eld 

a%%nti. TaJvoiltia, egli rideva ~kvollo(ntaria:me, in anc~he cori un sorri~. IJaa settilmama am:ora una stiv$dit8 ; si passb la man0 s4la ,frcrnta... 
Fe3128 simultanea ; !visite a notai, axl a;gwt: di Itr: quella d3 studiare la wlligrti~ d’el vero Gio- 
cambio, WC. Dìveate& mirr ospilre e &biteuJ nel van;rb. Bertin e d’iunikmla. Emm le lettere di cui 

- iedxemlo. silaxzia, senza causa qpwente; cib eha la pao- settimana ! Nei *giorni cRie selg.uiromo udl, dail fon- tDa,rnaud chium nella car@eYla di 0uOio i fj’ipl 

rni0 alloggio, le ho panlato &!e (( Rodce gr@ ». Si ap@ichi Laffaux comin~ib una riqpsst2, che lkl4ra in- va cWci:eta della sodU!isfaz’oae atrace che tentava do Idtila siu:a CdlIlleta, suoni di vocJ piuttjosto vie dei blilgfl’etti e usci dal Credito lionesfi. I li” 2 

Aprì una ,porta che dava nell’antitlc~ezut, tra- a riproduce i car&teri. Re@i qua, ritcPrnwb fra terr+ume scotendo le sgalle. C!acd:o annunzib In- di fldw~ndcre, che glli dominava la menteI. La lenti, che facevano SU~~WIW d&le contese. Due uomtini sj striasrol a ku’i, ,pacxlti, ak vicJP,~za 52 

versb un sa’lottino, una 6ala da pa-anzo, una ca- qua!tie osg. tanto ar Darnaud che dal giorno seguente rtYreb- siochez.z;a! Questa paola viveva in )ul d71m vita volte - e ap&almente il 27 di-re dmmte W$i WeWe tentato la fuga. 
mera assai elegante, una ~ecoika più semplice, bere co,minciato le opes&mi &stinate a dar loro Wxw.. la ricclwzza ! ia notte - penmpì 1’awwtt3 un ~pol’ sor&3 & Laf- claluldio noileggi un’autolmobi~le nel!& qE%l? W- 

yi un,r terz,g, graziosa ben arredata. 
IRienM nella &udiia, riwvetk ~IYI vkite di la cil-dezza 

pc&whmti, chla ~!8e&a,vRno cansi~~~i d’m3ne giur k ’ %esGo, Sb nel SuQ studb, con 1s testa. fra kux, ma non ,potè caq:w a11c~na de& parolle vo- 81 il primq meatre La,ffaux serrava la man@ si- 

- Lei, Darnaud, dsc-mk& qruì. LaffauX neIla ridico, e ritcrnò da Giovanni verw mezzogiQrn0. IGiovanni rispose : le ImI’ri, Fer soffocare og’fì: rumore esterncu, ri- ferite. Due gimni do,pq il 29 d;i,M,mItq tceta 1’0. nisV& N.I[~ Polso di Giovanni. 
stanza vicina ed io nella pirima. Aivra osseuvato, Es.a,mi& con minuta attenzione i dimersi sag.@ - D~ea’de~o~ aiutare pec tqaanto ;mii è possibi’e ; peteva fra &, senza muovere 1~ labbra : (pera di liquidazione era teIrmin.ata, e la wefdita di Ragig:unsero via picpws e si chivshercr nello ?:)1 

re :QTY~ &CUTO, che non pu9 uscire U’J qui senza comphti dal priigioniero, manifksttb una souidisfa- .crpiux ora d’aver avuto torto di lottare contro - Ricco... ricco.., ricco1 . . . . Giovanni Bertin s’elevava esattamente a una som- d’io. Erano le cinque pameriiiane. La CartellI: ;r’ 

t 2l:‘ersare le d,ue calmere owuiptite da me e da zion’e alblbastanza v,i;va, diebs qual:lhe consiglio di 14. &i?ava al com.~Jimlento di tu;tti @i atti aeces- ma di franchi 2.200.000, leggermente inferiore &,po&a sulla ta,vola Presso a! teleltono. C!EU!~‘:~ 

Giacomo; iI tie signika che la SLNJ fuga & ime (ibiucvgn~~,va strcentuare d,i più il ta.glisi del t, fase L’agente Sorri= e non ag’giunse altri. S’zsp- sari Darnaud, che- rimneva scjttclmesiso e non alle previsioni fatbe &a Cloudioi unai era alle Seice un movimlento per toiccar!a, pel- afferlzrk 
,ma bffaux coi1 VISO CUJ'I~Q, contrat:oi, doman,@ a ~~03sibile. p!fi largo l’a) ma non dìubitò dellIla rtiwci~ta e, p]ikò al,l’iapreq aiutato da Darnaud, con attivita soIIema,va cbtiezicni. Sentiva sc,rget e in & una (( R~XJZ &riW )). 

- Ici non paso affatto a Puig!gi!ral - hpose af&rn~ con bonarietà che pri,ma di tie g:Wni 1% febibrile. Il caslte$lo delle 3~ Rocce gsige )) fu alr specie di riconcscenza per quelll’uomo da 1~3; viri-- Nel pomecigigb di quel giorno PlMro disse a bassa voce, in tono duro, : 

Giovanni SOdmente 0 &tsuzdone sarebbe stata svufTìci~te. bito posto in vendita, e alla fInle dell’a se*:ogda t0, e di cui le firme, g!i ordini di ve:di@ e di Laffaux : - C,he cosa mm1 fare? 

i- Lo credo.... sembra Sfane% Sa 16 d@&iSrn, Infatij ii term g$orno d,iiada una zWXY~Utz3 W- settimana fu venduto perr 450 mila ka~Q%.. 11 twmissicne di titoli 10 facevamo prrr.e&re verso -- Vieni con me. Darnavd rititir& il denaro - Vedr:re i biglietti, cOntarli. 

la la~mrcm0 tiposare, provazione ; la fl:ma non W% W0n&te idmtica, denaro venne depc&ato 1 Parigi, c’kl notalo, al 16 rhheza. dalla baxca : dobbiamo1 wrveg!liarSo. ’ t{fiIilt’lIf 

- iS@I&l i@@tr;O, iiltW#i. 1 ma nas ritcnova qumtcr tatto Wrg~6sbfl+ 1 rCr&tS LIono*, 1 C?XJi@ & GiWssuLi Bwth L’a- Gli dhee che 8ua rrwirc tt”ww& in um UJ!- I tre u0lmin.i Llsc!iwJlo. Giwamli crn?rtnjnavr 


